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Prot. 15040 

Alla Direzione Generale Territoriale del Nord-Ovest 

Via Cilea, 119 

20151     MILANO 

 

Alla Direzione Generale Territoriale del Nord-Est 

Strada della Motorizzazione Civile, 13 

30174    VENEZIA-MESTRE 

 

Alla Direzione Generale Territoriale  del Centro 

Via Salaria, 1045 

00138     ROMA 

 

Alla Direzione Generale Territoriale del Sud  

Via Argine, 422 

80174     NAPOLI 

 

Agli Uffici della Motorizzazione civile  

LORO SEDI 

 

Alla Divisione 5 ^    SEDE 

 

Alla Divisione 7^    SEDE 

 

e, p.c:    Alla Regione siciliana  

Assessorato delle infrastrutture e mobilità - Dipartimento 

infrastrutture e mobilità - Area 6- Coord .Uff. 

Motorizzazione 

Via Notarbartolo, 9 

90141     PALERMO  

 

Alla  Regione Valle D’Aosta 

Servizio Motorizzazione Civile  

Corso Battaglione, 24 

11100     AOSTA 

 

Alla  Provincia Autonoma di Bolzano 

Mobilità – Ufficio Patenti - Palazzo 3 B 

Via Crispi, 10 

39100     BOLZANO 

 

Alla  Provincia Autonoma di Trento 

Dipartimento lavori pubblici trasporti e reti 

Servizio motorizzazione civile 

Lungadige S.Nicolò 14 

38100    TRENTO 
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Alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 

Direzione centrale mobilità, energia e Infrastrutture di 

trasporto 

Via Giulia, 75/1 

34126    TRIESTE  

 

 

 

 OGGETTO : Revoca patente di guida ex art.219, comma 3 ter, c.d.s. 

 

 

 

 Con la Legge n.120 del 29.07.2010, concernente disposizioni in materia di sicurezza stradale,  è stato inserito 

all’art.219  il comma  3-ter che recita:” quando la revoca della patente di guida è disposta a seguito delle violazioni di cui 

agli articoli 186, 186-bis e 187, non è possibile conseguire una nuova patente di guida  prima di tre anni a decorrere 

dalla data di accertamento  del reato”. 

 

 Con tale norma il legislatore ha voluto inasprire il trattamento sanzionatorio nei casi di guida in stato di 

ebbrezza e sotto l’effetto di sostanze stupefacenti prevedendo una ulteriore sanzione,oltre a quelle penali e 

amministrative, consistente, in caso di revoca della patente,  nell’impossibilità di conseguire una nuova patente se non 

dopo tre anni dall’accertamento del reato. 

 

 In relazione a tale fattispecie sono stati segnalati da parte di numerosi Uffici taluni problemi applicativi 

soprattutto con riferimento all’esatto significato della locuzione “accertamento del reato”. 

 

 L’esatta individuazione della data di accertamento del reato è rilevante in quanto costituisce il dies a quo dal 

quale far decorrere il periodo triennale necessario per il conseguimento di una nuova patente. 

 

 Sulla questione questa Divisione con nota n.1786 del 22 gennaio 2013 ha formulato apposito quesito al 

Ministero dell’Interno nel quale ha riportato le diverse opzioni interpretative emerse nella pratica applicativa 

evidenziando che l’interpretazione più conforme allo spirito della norma sembrava essere quella della riconduzione 

della espressione accertamento del reato alla sentenza di condanna  o al decreto penale di condanna . 

 

 Con nota n. 0004670 del 25 marzo 2014, pervenuta alla scrivente Divisione solo in data 16 giugno 2014, il 

Ministero dell’Interno- Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali- Direzione Centrale per gli Uffici Territoriali del 

Governo e per le Autonomie Locali, ha chiarito che “la data di accertamento del reato, da cui decorre il triennio per 

poter riottenere il titolo abilitativo alla guida, va intesa con riguardo al passaggio in giudicato della sentenza penale e 

non già con riferimento al momento in cui l’organo accertatore contesta l’infrazione. Tale momento, invero, segna il 

mero avvio della fase processuale, il cui esito sarà determinato dalla pronuncia del giudice penale e dal successivo 

passaggio in giudicato della stessa”.  

 

 Quindi il termine da cui far decorrere i tre anni per conseguire una nuova patente ex art.219 comma 3-ter è 

quello della data del passaggio in giudicato della sentenza (o decreto penale). 

 

 Si pregano gli Uffici in indirizzo di attenersi a quanto sopra prospettato. 

 

 

f.to IL DIRETTORE GENERALE 

(Dott. Arch. Maurizio VITELLI) 

SB/ 

 

 

Dirigente: Dott. Silvio Brucoli 

Referente:Dott.ssa Flora Falena 

Tel.06-41582731-32 

e-mail – flora.falena@mit.gov.it 

 


